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Cari amici, è arrivato il mio turno di presidenza e come coloro che Cari amici, è arrivato il mio turno di presidenza e come coloro che 
mi hanno preceduto, rileggendo le loro lettere d’apertura delle annate, mi hanno preceduto, rileggendo le loro lettere d’apertura delle annate, 
anch’io non nascondo la preoccupazione di condurre questo ruolo con anch’io non nascondo la preoccupazione di condurre questo ruolo con 
responsabilità e ‘professionalità’, mantenendo il forte affiatamento tra i responsabilità e ‘professionalità’, mantenendo il forte affiatamento tra i 
soci e le loro famiglie, consolidando l’opera meritoria dei service territoriali soci e le loro famiglie, consolidando l’opera meritoria dei service territoriali 
intrapresi ed affiancandone di nuovi, promuovendo la partecipazione a intrapresi ed affiancandone di nuovi, promuovendo la partecipazione a 
quelli distrettuali ed internazionali, con particolare riferimento al progetto di quelli distrettuali ed internazionali, con particolare riferimento al progetto di 
eradicazione della polio (polioplus). È certamente compito del presidente eradicazione della polio (polioplus). È certamente compito del presidente 
di un Rotary Club (ed ometto volutamente, nel mio caso, la maiuscola …) di un Rotary Club (ed ometto volutamente, nel mio caso, la maiuscola …) 
perseguire le finalità della nostra associazione che a me piace sintetizzare perseguire le finalità della nostra associazione che a me piace sintetizzare 
in due parole: l’agire anche attraverso le proprie competenze per affrontare in due parole: l’agire anche attraverso le proprie competenze per affrontare 
le più pressanti questioni umanitarie, o semplicemente le diseguaglianze le più pressanti questioni umanitarie, o semplicemente le diseguaglianze 
fuori dal nostro uscio, e lo scambio reciproco di conoscenze ed idee, fonte fuori dal nostro uscio, e lo scambio reciproco di conoscenze ed idee, fonte 
inesauribile di arricchimento della persona.inesauribile di arricchimento della persona.

Mi piace allora ricordare la definizione di ‘altruismo’ data dal filosofo Mi piace allora ricordare la definizione di ‘altruismo’ data dal filosofo 
australiano Peter Singer secondo il quale l’altruismo è la preoccupazione australiano Peter Singer secondo il quale l’altruismo è la preoccupazione australiano Peter Singer secondo il quale l’altruismo è la preoccupazione 
per gli altri in contrasto con la preoccupazione per se stessi: l’altruista è per gli altri in contrasto con la preoccupazione per se stessi: l’altruista è per gli altri in contrasto con la preoccupazione per se stessi: l’altruista è 
in grado di aiutare gli altri quando non gli costa un sacrificio che mette in in grado di aiutare gli altri quando non gli costa un sacrificio che mette in 
discussione la sua stessa persona. Aiutare gli altri, secondo buona parte discussione la sua stessa persona. Aiutare gli altri, secondo buona parte 
della filosofia e della ricerca psicologica, ha la conseguenza indiretta di della filosofia e della ricerca psicologica, ha la conseguenza indiretta di 
renderci felici e soddisfatti.renderci felici e soddisfatti.

Una forte motivazione dunque che si affianca al perseguimento Una forte motivazione dunque che si affianca al perseguimento 
dell’amicizia tra i soci e che deve rinnovare il nostro impegno nel Rotary, dell’amicizia tra i soci e che deve rinnovare il nostro impegno nel Rotary, 
rendendoci orgogliosi, senza stigmatizzazioni sociali, di appartenere a rendendoci orgogliosi, senza stigmatizzazioni sociali, di appartenere a 
questa organizzazione che affonda le radici nel mondo e che trascende questa organizzazione che affonda le radici nel mondo e che trascende 
ogni diversità di appartenenza religiosa, politica, culturale, etnica.ogni diversità di appartenenza religiosa, politica, culturale, etnica.

Quanto all’altro aspetto dello scambio di conoscenze, non ho ritenuto 
di individuare una tematica specifica per questa annata perché ritengo che il 
Rotary possa e debba creare occasioni di crescita e scambio in tutti i campi 
della conoscenza, dalla letteratura alla musica, dalla storia alla scienza, 
dalla tecnologia al diritto ed alla politica, intesa nel senso più ampio del 
termine, quale perseguimento del bene comune, perché noi tutti siamo e 
dobbiamo essere anche cittadini consapevoli.

Apparteniamo a quegli ‘enti associativi intermedi’ imprescindibili e 
fondamentali, soprattutto in tempi come quelli attuali nei quali, per citare 
il critico letterario, saggista e poeta Walter Siti, ‘nell’era del progressivo 
accelerarsi del consumo e delle tecnologie, la specie umana sta andando 
incontro ad una delle mutazioni più profonde ed interessanti: l’odio, 
l’orgoglio, la tenerezza, la malinconia ed ovviamente l’amore, devono tutti 
lottare contro una perdita della pazienza. Il tempo dell’intimità è finito, la 
collettività grida sempre più forte e vuole riservati a sé tutti gli eccessi: 
ormai viviamo tutti in un enorme condominio’.

Ecco allora, riprendiamoci il nostro tempo e perché no, passiamolo 
insieme al Rotary, abbiamo ‘valori in corso’ da trasmettere!

Elena

La Lettera
           del Presidente
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Ho più volte affermato che nella conduzione della presidenza 
non porrò questioni di genere, pur essendo consapevole che nuove 
discriminazioni contro le donne si affacciano in questo periodo e che la 
violenza di genere è ormai un tema drammaticamente ricorrente.

Tuttavia ho pensato di dedicare questa prima riflessione, che avrà 
come sfondo dominante la poesia, secondo i confini che mano a mano 
traccerò, proprio alle donne. Non solo quindi alle nostre socie Antonella, 
Claudia e Flavia ma anche ad Alessandra, Bruna, Giuliana, Nadia, 
Manuela, Giuliana, Maria, Francesca, Elisa, Serenella, Aurora, Adriana, 
Anna, Angela, Christine, Laura, Fabiana, Eufemia, Maria, Cristina, 
Michela, Alessandra, Giorgia, Helena, Cecilia, Caterina ...insomma a 
tutte le mogli e compagne dei nostri soci.

Si è spesso posto il tema di una poesia ‘al femminile’, quasi un 
canto ed un’espressività diversa da quella al maschile, ma ritengo che 
tale giudizio vada lasciato ai filologi e letterati, essendo la lettura di un 
testo poetico un fatto molto intimo e quindi misurato sulla sensibilità del 
lettore. È tuttavia noto che le donne poetesse (e sul termine al femminile vi 
lascio immaginare la bagarre suscitata in passato ed il senso di conquista 
di genere racchiuso in essa) hanno fatto fatica a trovare riconoscimento 
e luoghi di pubblicazione ‘alti’ al pari degli autori maschili. In Italia ciò 
è avvenuto solo con gli anni ‘60/’70, con la diffusione del movimento 
femminista, cui è collegato lo sviluppo di iniziative editoriali tutte al 
femminile. È comunque ancora una realtà poco visibile, a fronte della sua 
vivacità e diffusione, come testimonia, solo a titolo di esempio, il ricco sito 
www.versanteripido.it. che invito a consultare.

La poesia
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Compito difficilissimo quello di segnalarvi le poetesse italiane, anche se 
un accenno meritano Amelia Rosselli, Antonia Pozzi e Cristina Campo, 
Alda Merini e Patrizia Cavalli ed il Gruppo77 a testimonianza dell’impegno 
civile e non solo mitopoietico di questa forma primigenia d’espressione 
umana. Mi piace però ricordare e dedicarvi una poesia di Cristina Annino, 
dalla raccolta inedita ‘La virtù del riso’, apparentemente di non facile 
lettura ma nella quale ognuno di noi potrà trovare un verso empatico. 

La virtù del riso

Lo dico da sveglio, non sogno. 
Quel polso di carne o cucchiaio, 
chi è? Toglie la visuale. Noi, si vive 
gloriosamente toccando 
ancora le cose, ed è tanto, se 
elenchiamo 
le muffe di casa saltando 
gradini con in mano fiaccole. Ma 
ogni volta la stessa solfa: chi fa 
tana per primo? 
 
Nel dito appena dell’alba, 
in quella lente ruffiana, noi 
si ride. Da tordi, da umani, poi 
liquidi come risaie. Abbiamo 
riso d’essere negri, sassi, caldaie, 
diventando loro. Ché 
l’invisibile è il più evoluto 
movimento di luogo. Come 
gli indiani al cine: il petto 
aperto da spari di cristiani, 
ruotano a lampade accese, e 
nemmeno uno spirito cade. Così 
ridono i falegnami. 
 
Mai 
vocazione unta, tipo rime 
senza risaie, che non reggono 
il lampo e un fulmine gli abbaia 
dietro. Ognuno sbatte 
sul mondo, ed è vero, la sua faccia 
di rame. Fine. Allora chi è – e poi 
grazie – quel cucchiaio di carne?

Cristina Annino

La poesia
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Comunicazioni e informazioni ai Soci

Il Presidente 2016/2017 
del Rotary International
John F. GERM 
(RC Chattanooga – USA) 

Il Governatore 2016/2017 
del Distretto 2060
Alberto PALMIERI 
(RC Verona)

L’assistente del Governatore
2016/2017
Raffaele CALTABIANO 
(RC Aquileia Cervignano Palmanova)

Passaggio di consegne al Rotaract di Cividale

Il 16 giugno 2016 Andrea Mi-
tri ha passato le consegne da 
Presidente del ROTARACT di 
Cividale alla dott.ssa Laura 
Buttazzoni (a destra nella foto).
Congratulazioni a Laura e au-
guri a tutti i rotaractiani per un 
anno proficuo e denso di soddi-
sfazioni.

Socio Dimissionario

Si comunica che il Past-President Ing. Guido Frossi (PHF) ha rasse-
gnato le dimissioni dal nostro Club e dal Rotary International per motivi 
personali. Si ricorda che l’Amico Guido, Presidente del Club nell’an-
no rotariano 2002 – 2003, ha organizzato l’unico Forum Distrettuale 
svoltosi a Cividale, dal titolo: “Un futuro per il nostro passato”, con la 
partecipazione di oltre 400 Rotariani da tutto il Distretto 2060.Inoltre, 
durante la sua presidenza, il Club ha organizzato un Concerto per rac-
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cogliere fondi a favore del Service Internazionale “POLIOPLUS” con 
l’esibizione del Coro e della Fanfara della Brigata Alpina Julia: sono 
stati raccolti 6.000 Euro.

Quote Sociali

La quota sociale del Club rimane invariata: 900 €/anno.
Il 31 luglio 2016 scade il versamento della prima rata semestrale (450 €).
Dati per il bonifico bancario:
A   Rotary Club di Cividale del Friuli
C/o : Banca di Cividale  -  
IBAN : IT  85F  05484  63740  02557 0018806 

Premio “Orienta-menti 2015-2016”

È stato consegnato il Premio 
“Orienta-menti 2015-2016” a 
Stefano Curcio, studente all’ITI 
Malignani di Udine e residente 
a Pagnacco. Il premio (1500 €) 
consentirà a Stefano di acqui-
stare un PC portatile e di fre-
quentare uno stage a lui dedica-
to presso l’Università di Udine, 
da oggi fino a tutto settembre 2016.Si ricorda che il Premio “Orienta-
menti” è sostenuto dai 10 RC della Provincia di Udine e sostituisce il 
pluriennale Premio Rotary “Obiettivo Europa”, attivo dal 2000 per ben 
14 edizioni: ne è presidente il nostro Socio Paolo Marinig.

Martedì 7 Giugno: Cena leggera con relazione
Riunione n. 51
Presenti : n. 16 Soci

Ospite/Relatore della serata è stato il prof. Alex Cittadella (Univ. di 
Trieste).
Ha presentato un suo libro 
su un personaggio friulano 
molto importante ma poco 
conosciuto, tranne il nome: 
Girolamo Venerio.
Il nome di Gerolamo Venerio 
(1777-1843) è per lo più noto 
agli udinesi in quanto il largo 
che si trova dietro la chiesa 
di S. Francesco porta il suo 
nome. Questo illuminato cit-

Bollettino Attività - Giugno 2016
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tadino aveva infatti in contrada 
Savorgnana l’abitazione di cit-
tà, con annesso osservatorio 
scientifico dove si applicava 
nei suoi studi ed esperimenti. 
Fu Fabio Asquini, fondatore 
nel 1762 della Società Prati-
ca di Agricoltura ad incorag-
giare agli studi meteorologici 
il giovane Girolamo con cui 
condivideva una rigorosa for-
mazione, un metodo di ricer-
ca scientifica e ponderazione 
umanistica, l’intento di far concorrere al progresso di entrambe le 
discipline.
Le Osservazioni meteorologiche fatte in Udine nel Friuli nel qua-
rantennio 1803-1842, pubblicate postume da Giambattista Bassi 
nel 1851, riferiscono pressione e temperatura dell’aria, piovosità, 
venti, stato del tempo, registrate quotidianamente a orari fissi. La 
serietà e la precisione applicati da Venerio rendono comparabili 
quei dati con le misure attuali. Un privilegio questo di cui poté e 
può avvalersi solo la nostra regione e di cui si avvantaggiò anche 
la ricerca post-unitaria che annoverò tra gli artefici anche Marinelli 
e Malignani.
I dati climatologici raccolti da Venerio, già importantissimi, furono 
integrati dalle osservazioni sulla vegetazione delle piante in rap-
porto all’andamento stagionale, dai dati sui tempi e sulle tempe-
rature necessari per la maturazione del frumento, della vite, del 
gelso, tanto per citare alcune colture.
Venerio lasciò ai poveri ingente parte del patrimonio famigliare 
e grazie a questa donazione fu possibile avviare la costruzione 
della Casa di Invalidità e vecchiaia in Largo delle Grazie (ora “La 
Quiete”). Gli strumenti che il Venerio acquistava all’estero o spes-
so fabbricava e utilizzava nei suoi studi sono in parte pervenuti 
fra le raccolte del Museo Etnografico del Friuli e ora per la prima 
volta esposti a ricordare l’impegno e l’abnegazione di un illustre 
udinese dell’Ottocento.

Martedì 14 Giugno: Cena leggera con relazioni
Riunione n. 52
Presenti : n. 27 Soci - n. 2 Ospiti (Rotariani in visita)

Serata tutta dedicata ai gio-
vani, con la presenza di quasi 
tutti i Soci e le Socie del nostro 
ROTARACT.
È stato presente anche Raul 
A.A. Pereira, un rotariano bra-
siliano (RC Sao Paulo Ponte 
Estaida) in visita a Cividale 
con la Consorte Isabella figlia 

Girolamo Venerio
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di friulani emigrati in Brasile.
Inizialmente, è stato consegna-
to un contributo di 1.000 Euro 
all’Associazione “Stand by 
me”, che accoglie circa ses-
santa giovani disabili tra i 14 
e i 27 anni provenienti da tutto 
l’Ambito socio-sanitario del Ci-
vidalese. La sede provvisoria 
dell’Associazione è la Scuola 
Primaria di Rualis. Prima di ri-
cevere il contributo dalle mani 
del Presidente Rapuzzi, la Co-
ordinatrice dell’Associazione, 

Cinzia, ha fatto proiettare per i presenti una video-canzone realiz-
zata dai giovani dell’Associazione con l’aiuto dei tanti giovani vo-
lontari che donano a loro parte del proprio tempo libero.

Successivamente, abbiamo ascoltato la brillante relazione della 
dott.ssa Maria Cortiula, fre-
quentatrice, con il contributo 
del nostro Club (500 €), del 
Seminario distrettuale “RYLA 
2016” dal 25 al 30 aprile, pres-
so l’Hotel Fior di Castelfranco 
Veneto.
Il tema del Seminario è stato 
“Imprenditorialità tra tradi-
zione e Innovazione – Un fu-
turo da conquistare”. La dott.
ssa Cortiula ha ben descritto 
tutte le attività svolte, in particolare le visite a importanti realtà in-
dustriali della Prov. di Treviso e le relazioni di prestigiosi rappresen-
tanti del mondo economico e culturale del Triveneto.
Infine, ha preso la parola la studentessa argentina Carolina Scri-
bano Vera che ha trascorso un anno scolastico in Italia, ospite della 
Famiglia Paoloni di Tricesimo, nell’ambito dell’attività di “Scambio 
Giovani” del Rotary International, sostenuta anche da un contributo 
del nostro Club (700 €).
La studentessa Matilde Paoloni, a sua volta, ha soggiornato per un 

anno in Messico. Carolina ha 
voluto ringraziare il Rotary per 
l’opportunità che ha avuto con 
la sua permanenza in Italia con 
le seguenti parole:

“Come parte della nostra cul-
tura, abbiamo il famoso tango 
che ha le sue radici in tante 
altre culture: la rioplatense, la 
gaucha, l’ispanica, l’africana, 
l’italiana. Questa è una prova 
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vera di quanto è bello l’incontro di diverse culture. 
Sono venuta qui ed ho imparato le vostre abitudini, assaggiato i 
vostri piatti, visitato le meraviglie che si trovano a Roma, in Sar-vostri piatti, visitato le meraviglie che si trovano a Roma, in Sar-vostri piatti, visitato le meraviglie che si trovano a Roma, in Sar
degna, a Verona, a Venezia e in tanti altri posti. A Napoli ho visto 
il tramonto più bello che io abbia mai visto, e rimarrà per sempre 
nella mia memoria.
Tornerò a casa certamente con un pensiero sull’Ita-
lia diverso da quello che avevo prima di questa esperienza.
Italia è condividere, è fare, è muoversi. È studio ed è interesse. Ita-
lia è godere ed è aprirsi. È nord ed è sud. È parlare in dialetto. Italia 
è amicizia ed è fare i gesti con la mano.
In questo anno di scambio ho conosciuto anche altri ragazzi ed ho 
imparato tanto da loro. 
Ho imparato che in Taiwan non hanno il Natale, che in Canada le di-
stanze sono così grandi che si esprimono in ore di macchina e non 
in miglia, oppure l’importanza del giorno dei morti per i messicani.
Ho confrontato le mie idee con i ragazzi degli Stati Uniti, ed ascol-
tato le storie di ragazzi finlandesi nella sauna. Ho imparato questo 
e tanto di più. Mi hanno insegnato molto.
Ho imparato il significato delle opere d’arte, i mille tipi di pasta, a 
riconoscere un buon caffè, e ho imparato molto anche su di me. Ho 
fatto amicizie che rimarranno per sempre.
Questa è stata una delle esperienze più belle della mia vita.
Continuate ad incoraggiare i giovani a farlo. È magnifico. Ci apre la 
mente e il cuore”.

Mercoledi 15 Giugno: Consegna del service “Progetto 
autismo FVG”

Presso la nuovissima sede dell’Associazione “Progettoautismo 
FVG” di Feletto Umberto si è svolta la semplice cerimonia di conse-
gna del contributo del Rotary all’Associazione per il 2016.
Il contributo di 6.000 Euro è stato raccolto dal nostro Club capofila 
del service: hanno partecipato 10 Club della Regione, più il RC di 
Hermagor, l’Inner Wheel ed il Rotaract di Cividale.
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Martedì 21 Giugno: Incontro congiunto del CD uscente 
ed entrante
Riunione n. 53
Presenti : n. 19 Soci 

Il Presidente Rapuzzi ha ricordato ai Soci presenti tutti i Services 
realizzati nell’A.R. 2015 - 2016, mentre il Tesoriere Giaccaja 
ha anticipato una bozza di bilancio finanziario che sarà posto 
all’approvazione della prossima Assemblea dei Soci. 

Lunedì 27 Giugno: Consegna del service al Duomo di 
Cividale

Con una bella cerimonia sotto il campanile del Duomo di Cividale sono 
state consegnate al Museo Cristiano e al Tesoro del Duomo alcune 
opere d’arte restaurate con il contributo di alcuni sponsor privati.
Il nostro Club ha contribuito alla realizzazione di una teca in plexiglas 
che contiene il Gonfalone dipinto da Giovanni da Udine e raffigurante 
l’Annunciazione.La teca con il Gonfalone è stata posta sotto l’Organo 
Maggiore del Duomo.

Martedì 28 Giugno: Cerimonia del passaggio del martello
Riunione n. 54
Presenti : n. 32 Soci - n. 18 Consorti

La riunione conclusiva dell’Anno 
Rotariano 2015/2016 è iniziata, 
come avviene nel nostro Club 
fin dal 2004, con la premiazione 
di un Artigiano meritevole.
Quest’anno è stato premiata 
con una targa-ricordo la Sig.
ra Roberta Venica, contitolare 
dell’Azienda Agricola Artigiana 
Bergamasco di Spessa di Cividale: allevamento di bovini, lavorazione e 
spaccio delle carni.
La presentazione è stata fatta dal Socio Paolo Bianchi.
A seguire, il Socio Bruno D’Emidio ha presentato al Club il nuovo Socio 
Denis Tambozzo e il Presidente Rapuzzi ha apposto il distintivo del 
Rotary al bavero del nuovo Socio. 
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Il Presidente Rapuzzi ha poi 
consegnato l’onorificenza ro-
tariana del PHF (Paul Harris 
Fellow) ad Albino Balloch, 
titolare del Ristorante “Locan-
da Al Castello” che fin dalla 
costituzione del Club (1979) è 
la Sede ufficiale del nostro so-
dalizio.
Al termine della consegna dei 
PHF, il Socio “Editor” Bruno 
D’Emidio ha proiettato una 
Presentazione in Power Point, con la quale è stato possibile ricor-
dare visivamente tutte le relazioni, gli incontri, le attività, le iniziati-
ve, i service realizzati dal Club nel corso dell’Anno 2015/2016. 

Ha quindi preso la parola il 
Presidente Uscente Pierpa-
olo Rapuzzi che ha svolto un 
intervento incentrato sui rin-
graziamenti ai suoi più stretti 
collaboratori, con accenti di 
viva commozione nel ricorda-
re i momenti salienti della sua 
presidenza, dovuti, oltre che 
al suo continuo e proficuo im-
pegno, anche all’amicizia di-
mostrata dai Consoci nel cor-
so dell’Anno.
Successivamente, il Presiden-
te Uscente ha consegnato il 
Martello e il Collare alla Presi-
dente Entrante Elena Dome-
nis.
La neo-Presidente Domenis 
ha formulato un sostanzio-
so intervento di saluto con 
il quale ha tracciato le linee 
guida del suo mandato ed ha 
indicato il percorso ideale che 
intende far seguire al Club 
nel prossimo Anno, contando 
sempre sulla collaborazione e 
sull’amicizia di tutti i Soci.

Denis Tambozzo, nato a Udine il 
24/9/1978 è laureato in Economia 
Aziendale. A.D. dell’Azienda di 
famiglia “Elettrotecnica Manzanese”,
è Consigliere del Gruppo Giovani di 
Confindustria Udine. Risiede a Udine.
È coniugato con Elèna D’Emidio.
Ha due figli: Carlo (2009) e Vittoria 
(2011).
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A seguire, il Socio Decano 
Adolfo Londero ha consegna-
to a Pierpaolo, a nome di tutti 
i Soci, una copia del Martello 
con un’etichetta-ricordo della 
Presidenza.
Infine, la Presidente Elena ha 
battuto per la prima volta un 
colpo alla Campana del Club, 
dando inizio alla Conviviale di 
fine Anno Rotariano.
Un altro anno rotariano è passato ed è iniziato il 38° della vita so-
ciale del nostro Club.

Giovedì 30 Giugno: Apertura del Centro Internazionale 
Podrecca

Anteprima del “Centro internazionale Vittorio Podrecca - Teatro 
delle Meraviglie Maria Signorelli”. 
Nato dalla sinergia tra il Comune e la Fondazione Signorelli di 
Roma, allestito da alcuni marionettisti dell’ultima Compagnia dei 
Piccoli riuniti nell’Associazione triestina Cassiopea, il centro-museo 
è stato “svelato” in anteprima nell’ala più recente del Monastero di 
Santa Maria in Valle. 
La prima stanza racconta il mondo di Maria Signorelli, una grande 
artista, collezionista di fama internazionale, alla cui appassionata 
opera di raccolta si deve la conservazione di tantissime creature di 
Podrecca. 
La seconda sala narra le avventure di Vittorio Podrecca, creatore 
del più grande teatro di marionette dell’intero Novecento e originario 
di Cividale. La terza sala ospita il centenario “ponte” di legno usato 
dai marionettisti dei Piccoli con il fondale restaurato a cura del 
Rotary Club di Cividale e raffigurante il ventre della balena di 
Pinocchio.
La quarta rappresenta il laboratorio teatrale, la sartoria, la 
falegnameria, ovvero tutti gli aspetti del lavoro artigianale che 
gravitava attorno a marionette e burattini.
Grazie a questo Centro, Cividale diventerà la Capitale delle 
Marionette. 
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Programma Luglio/Agosto 2016

Buon compleanno ai Consoci:
Giulia AVON (il 10 Luglio); Guido FROSSI (il 12 Luglio)

Riunione n. 01   Martedì 5 Luglio - ore 19.45  dress code: formale
Ristorante al Castello 
INTERCLUB con LIONS, INNER WHEEL, ROTARACT, SOROPTIMIST 

Il Dott. Calabretto, direttore del Mittelfest, ci illustrerà e ci guiderà tra i programmi della 
manifestazione 2016 dal titolo: TERRA!
 

Riunione n. 02  Martedì 12 Luglio - ore 19.45 dress code: informale
Ristorante al Castello 
ASSEMBLEA GENERALE dei soci

Approvazione bilancio 2015-2016; presentazione del Consiglio Direttivo, Commissioni e i Delegati 
speciali; bozza di programma 2016-2017 e bilancio di previsione.

Riunione n. 03  Mercoledì 20 Luglio - ore 19.00   dress code: informale
CAFFÈ S. MARCO 
APERITIVO con CONSORTI

Il tradizionale aperitivo sotto il loggiato in attesa dei meravigliosi spettacoli serali del Mittelfest.

Riunione n. 04  Martedì 26 Luglio - ore 19.45   dress code: formale 
Ristorante al Castello 
APERITIVO con RELAZIONE

Il Dott. Lionello BARBINA, già direttore dell’ARPA ed attuale Direttore Generale dell’Azienda 
Ospedaliera ci parlerà di: IL RINNOVAMENTO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

Riunione n. 05  Martedì 02 Agosto - ore 19.45   dress code: casual
MOLDIARIA di Castelmonte 
CAMINETTO per soli soci con RELATORE

La presidente Elena DOMENIS invita i soci nella sua casa di Moldiaria per un caminetto con l’ospite 
Arch G. VRAGNAZ relatore su: “L’anonimato virtuoso nella riscostruzione del Friuli post terremoto”.

Riunione n. 06  Martedì 30 Agosto - ore 19.45   dress code: informale
Ristorante al Castello

Aperitivo tra soci.




